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ORGANI E STRUTTURA 
DELL’UNIVERSITÀ POPOLARE DI PADOVA 

PER IL TRIENNIO 2011 – 2014	
  
	
  
	
  
CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 
Presidente Onorario     Geom. Andrea Calore 
 
Presidente      Prof. Pier Luigi Fantelli 
 
Vice Presidente     Dott. Ottaviano Corbi 
      (delegato alle conferenze e ai concerti) 
 
Segretario      Gen. Salvatore Aiello 
      (delegato alla stampa, alla biblioteca circolante) 
 
Tesoriere      Dott. Francesco Stenghele 
      (fino all’ 8 marzo 2013) 
      Prof. Pier Luigi Fantelli 
      (ad interim dal 9 marzo 2013) 
 
Consiglieri      Dott. Giuseppe Bizzotto 
      (delegato al sito web) 
 
      Prof.ssa Luisa Brandi Pecere 
      (delegata all’attività didattica) 
 
      Comm. Gustavo Millozzi 
      (delegato alle arti visive) 
 
      Prof.ssa Francesca Prearo 
      (delegata ai viaggi) 
 
      Prof.ssa Paola Tosetti 
      (fino al 1 settembre 2013) 
 
 
REVISORE DEI CONTI   Rag. Giorgio Tosato  
      (fino al 12 marzo 2013) 
 
 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI  Geom. Andrea Calore  
      Dott. Vincenzo Drago  
      Prof.ssa Franca Travaglia Zanibon 
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ORGANI E STRUTTURA 
DELL’UNIVERSITÀ POPOLARE DI PADOVA 

PER IL TRIENNIO 2014 – 2017 
 
 
 
 

 
 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 
 
 
Presidente Onorario     Geom. Andrea CALORE 
 
 
 
Presidente      Prof. Pier Luigi FANTELLI 
      (delegato alle conferenze) 
 
 
Vice Presidente     Prof.ssa Francesca PREARO  
      (delegata ai viaggi e alla comunicazione) 
 
 
Segretario      Dott. Giuseppe BIZZOTTO 
      (delegato al sito web e alla stampa) 
 
 
Tesoriere      Dott. Giuseppe BIZZOTTO 
       
 
Consiglieri      Prof.ssa Laura CAMPORESE 
      (delegata all’attività didattica) 
       
      Dott. Luigi RONCA 
      (delegato alla cinematografia) 
      

 
 
 
 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI  Prof.ssa Luisa BRANDI PECERE  
      Prof. Ottaviano CORBI   
      Comm. Gustavo MILLOZZI 
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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
sull’attività svolta nell’anno accademico 2013-2014 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
27 maggio 2014 
 
 
 
 
Gentili Socie, Gentili Soci, 
 
 Presento la relazione conclusiva dell’attività svolta dall’Università Popolare nel corso dell’anno accademico 
2013-2014. Il consiglio si è riunito sette volte, sono stati inviati ai soci 9 notiziari mensili curati dal segretario Salvatore 
Aiello. I soci risultano essere 210, quindi ancora una volta in contrazione rispetto gli anni precedenti.  Le attività sono 
state coordinate per quanto riguarda le conferenze dal vice presidente Ottaviano Corbi,  per i corsi dalla consigliera 
Luisa Brandi Pecere, per i viaggi e le visite culturali dalle consigliere Luisa Brandi Pecere e Francesca Prearo, per il 
cinema dal segretario Salvatore Aiello che ha seguito anche la Biblioteca circolante. Al consigliere Giuseppe Bizzotto è 
spettato l’aggiornamento del sito web (www.unipoppd.org). 
 
CONFERENZE 
 
 L’anno trascorso ha visto l’avvio della collaborazione con il Circolo Unificato Esercito (C.U.E.)  per quanto 
riguarda l’ospitalità delle conferenze settimanali. Alla Direzione va il ringraziamento più sentito per la cortesia e 
disponibilità dimostrate. L’anno accademico 2013/14 è stato inaugurato  il 15 ottobre con il concerto cameristico 
(musiche di Schumann, Costantini, Verdi, Poulenc) del duo Luca Paccagnella (violoncello)- Giuseppe Fagnocchi 
(pianoforte). Il ciclo settimanale  si è poi svolto, sempre presso il C.U.E, il martedì pomeriggio (ore 16:30), con inizio il 
22 ottobre 2013 e termine il 20 maggio 2014, per complessivi 24 incontri, di cui due organizzati in collaborazione con il 
circolo Inner Wheel “Sibilla De Cetto” di Padova. Oltre le 24 conferenze, un incontro è stato dedicato alla visita del 
Museo storico della 3^ armata (Palazzo Camerini, Padova, 13 maggio 2014) e due sedute sono state riservato allo 
svolgimento di assemblee sociali (25 marzo, esame e approvazione del bilancio 2013;  27 maggio, chiusura  dell’anno 
accademico e operazioni di voto per il rinnovo degli organi statutari). 
Le conferenze sono state strutturate in prevalenza intorno ai due nuclei tematici indicati all’inizio dell’anno 
accademico: a) conclusione della trattazione già avviata lo scorso anno sul XVI secolo visto come l’inizio dell’evo 
moderno; b) la Grande Guerra  nella ricorrenza del centenario 1914-2014. 
 
a) Al primo nucleo tematico sono state dedicate quattro conferenze di argomento letterario (“Il Rinascimento letterario e 
Torquato Tasso”, Guido Baldassarri, 22 ottobre;  “Panorami conviviali dello Studio di Padova”, Marina Scopel, 3 
dicembre; “Per una storia linguistica del Veneto nel Rinascimento”, Ivano Paccagnella,21 gennaio; “Il lungo 
Rinascimento e il ruolo di Erasmo”, Achille Olivieri, 25 febbraio) e quattro di argomento artistico e musicale 
(“Leonardo da Vinci”, Pier Luigi Fantelli, 5 novembre; “Francisco de Zurbaràn, il Caravaggio spagnolo a Palazzo dei 
Diamanti”, Pier Luigi Fantelli, 10 dicembre; “La cultura musicale nelle corti rinascimentali”, Luca Paccagnella, 28 
gennaio; “Bellezza e Lusso: i gioielli nel Rinascimento”, Giovanna Baldissin Molli, 11 marzo) 
 
b) Al secondo nucleo tematico sono state dedicate tre conferenze: “L’Italia giolittiana alla vigilia della Grande Guerra”, 
Giovanni Silvano, 26 novembre; “Memorie della Grande Guerra: lettera a Maria, Mauthausen, 12 novembre  1917”, 
Gian Antonio Mazzochin, 14 gennaio; “La geopolitica della prima guerra mondiale”, Alessandro Grossato, 6 maggio. 
Altre  13 conferenze hanno riguardato altre materie: 
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Arte (3): “Le tecniche artistiche del Novecento, seconda parte”, Livio Billo, 17 dicembre; “L’età dell’oro del Seicento 
olandese”, Pier Luigi Fantelli, 18 marzo; “Liberty, uno stile per l’Italia moderna”, Marisa Franceschi, 20 maggio; 
Medicina (2): ”I problemi della tiroide”, Davide Nacamulli, 12 novembre; “Presbiacusia e riabilitazione  uditiva”, 
Ruggero Tempesta, 4 marzo; Psicologia e psicoterapia (2): “Riflessioni sulle nuove tecnologie di comunicazione”, 
Maria Battaglia, 4 febbraio; “Arte Terapia …Quando l’Arte ci serve”, Luisa Fantinel, 18 febbraio; Filosofia (1): 
“Modelli teorici antagonisti nel pensiero politico contemporaneo: confronto fra la teoria della giustizia si John Rawls e 
l’anarchismo liberale di Robert Nozick”,  Ferdinando Perissinotto, 29 aprile; Astronomia( 1):  “Missione spaziale della 
sonda Rosetta verso una cometa”, Cesare Barbieri, 8 aprile; Cinematografia (1): “Il ruggito del Leone. Hollywood alla 
conquista dell’impero dei sogni nell’Italia di Mussolini”, Gian Piero Brunetta,29 ottobre; Miscellanea (3): “Apogeo e 
fine della globalizzazione”, Alessandro Grossato, 19 novembre; “Luigi Configliacchi, Pietro Casetta, 11 febbraio; 
“Suggestioni sull’India del Mito, sull’India della Storia”, Bruno Marcolongo, 1 aprile; “L’altra metà del cielo: le Donne 
nella Bibbia tra storia, cultura e arte”, Anna Artmann, 15 aprile. 
 La partecipazione alle conferenza è stata mediamente soddisfacente, grazie anche alla presenza di Soci del 
Circolo Unificato dell’Esercito. 
 
CORSI 
 
 I tradizionali corsi di lingue si sono articolati per l’inglese nei livelli “intermedio” e “conversazione” tenuti 
dalla prof. Elena Calandruccio; per il francese nel livello “conversazione” tenuto dalla prof. Yvonne Stiennon.  Per la 
musica la prof. Marisa Franceschi ha curato la “Musica di Verdi e Wagner” e il Maestro Luca Paccagnella ha tenuto il 
corso “Da Monteverdi a Puccini”.  Per la storia la prof. Gabriella Platania ha curato il corso su “La seconda Repubblica: 
l’Italia dal 1992 al 2012”; per la storia dell’arte la prof. Marisa Franceschi ha curato due corsi di preparazione alle 
mostre su “L’ossessione nordica” e “Lo stile Liberty”, rispettivamente seguite dalle visite a Rovigo e Forlì.   
 
 Per quanto riguarda il cinema, accanto alla serie di films in lingua francese curata dalla prof. Daniela 
Venturini, è proseguito il corso istituzionale BUIO IN SALA, la rassegna cinematografica destinata 
all’approfondimento della cultura visiva, organizzata dal segretario gen. Salvatore Aiello, giunta al sesto appuntamento. 
Nata nel 2008 da un filone delle Conferenze, ha presentato quest’anno una tematica particolare, l’ Identità, intesa come 
ricerca dei dati caratteristici e fondamentali che consentono l’individuazione dello stile di un regista o della corrente di 
pensiero delle diverse tendenze artistiche. La rassegna ha presentato 21 pellicole inserite in sette cicli riguardanti il 
cinema internazionale, classico e moderno, accompagnati da una scheda tecnica e, di volta in volta, da una analisi 
testuale.   
 La rassegna è stata aperta con un omaggio a “Roberto Rossellini: dal Regime alla Democrazia” (Un pilota 
ritorna, Paisà e Germania anno zero) e proseguita con “Il ruggito del Leone”, dall’omonima pubblicazione di Gian Piero 
Brunetta presentata dallo stesso autore nell’ambito delle nostre conferenze (Anna Karenina, Follie d’inverno e 
Vogliamo vivere). Il cinema americano è stato rappresentato, inoltre, con “I fratelli Coen” (Fargo e L’uomo che non 
c’era) e “Lo sguardo di Billy Wilder” (L’asso nella manica, Arianna, A qualcuno piace caldo e L’appartamento). Con 
particolare interesse è stato seguito il ciclo dedicato a “Cinema e teatro” (Enrico V, Un tram che si chiama desiderio, 
Otello e Improvvisamente l’estate scorsa) che aveva lo scopo di illustrare i diversi modi in cui un’opera teatrale può 
essere portata sullo schermo.  La recente scomparsa del regista padovano Carlo Mazzacurati, è stata ricordata – anche 
su richiesta dei frequentatori di “Buio in sala!” – con Vesna va veloce, La giusta distanza e La passione.  Nel centenario 
della prima guerra mondiale, infine, sono stati presentati La grande illusione e Orizzonti di gloria.   In totale hanno 
usufruito dei corsi circa 80 soci. 
 
VIAGGI E VISITE CULTURALI 
 
 I viaggi proposti ed effettuati hanno riscosso  una soddisfacente  partecipazione da parte dei Soci.  Per la 
preparazione al viaggio si sono tenute lezioni o conferenze specifiche rispetto al viaggio proposto, alle quali hanno 
potuto partecipare tutti i Soci indipendentemente dall’adesione al viaggio.  Ci si è  avvalsi di guide locali in genere 
molto preparate e disponibili e nell’organizzazione si è tenuto conto di standard di confort sia per quanto riguarda i 
mezzi di trasporto che gli hotels. I Soci che hanno partecipato hanno espresso la loro soddisfazione. 
 
Viaggi 
I SASSI DI MATERA. Basilicata e un po’ di Puglia e Abruzzo dal 12 al 17 novembre 2013. Partecipanti n° 20 
COSTA AZZURRA: dal 20 al 24 febbraio 2014  Partecipanti n° 15 
UZBEKISTAN: la Via della Seta – dal 3 al 10 maggio 201 Partecipanti n° 5  
Da segnalare che alcuni soci hanno partecipato al viaggio ad ARLES  per  “Les recontres d’Arles 2014” dal  8 al 13 
luglio 2014 organizzato dal Gruppo Fotografico “Antenore”. 
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Visite Culturali 
VENEZIA: BIENNALE D’ARTE 2013 “Il Palazzo Enciclopedico”,  23 e 30  ottobre 2013  Partecipanti n° 24 
VENEZIA:  LEONARDO DA VINCI. L’UOMO, LA NATURA, LA SCIENZA alle Gallerie dell’Accademia, 7 
novembre 2013 Partecipanti n° 25 
TRENTO:  IL MUSE Museo delle scienze  e il MERCATINO DI NATALE,  30 novembre 2013  Partecipanti n° 18 
FERRARA: ZURBARÀN  a Palazzo dei Diamanti 14 dicembre 2013 Partecipanti n° 25 
PADOVA: CRISTALLI! Uno sguardo sul mondo della cristallografia, all’Orto Botanico 6 febbraio 2014 Partecipanti 
n° 35 
VENEZIA: Museo di Storia del  Tessuto e Costume a Palazzo Mocenigo, 13 febbraio 2014 Partecipanti n° 22 
ROVIGO: MOSTRA “OSSESSIONE NORDICA a Palazzo Roverella   6 marzo 2014 Partecipanti n.16 
BOLOGNA: “LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA, Il mito della Golden Age. Da Vermeer a Rembrandt. 
Capolavori dal  Mauritshuis a  Palazzo Fava 27 marzo 2014 (nel pomeriggio DOZZA, caratteristico borgo medievale) 
Partecipanti n° 26. Il 3 aprile 2014  seconda uscita per la solo mostra) Partecipanti n° 25  
TREVISO:   MAGIE DELL’INDIA, Casa dei Carraresi, 10 aprile 2014 Partecipanti n° 19 
FERRARA: “MATISSE. La figura, la forza della linea, l’emozione del colore, Palazzo dei Diamanti, 8 maggio 2014 
Partecipanti n.19 
FORLI’:  LIBERTY. UNO STILE PER L’ITALIA MODERNA Musei di San Domenico –4 giugno 2014 (nel 
pomeriggio CESENATICO e il museo della Marineria) Partecipanti n° 25 
In collaborazione con l’Associazione Alliance Française alcuni soci hanno inoltre partecipato alle visite: 
MILANO:  RODIN. IL MARMO, LA VITA, a Palazzo Reale 15 gennaio 2014  
VICENZA: VERSO MONET, Basilica Palladiana  2 aprile  2014. 
 Voglio ricordare infine gli incontri conviviali “per gli auguri” di Natale e Pasqua, organizzati da Luisa Brandi 
Pecere e Salvatore Aiello, che ringraziamo di cuore. 
 
BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
 
 L’ormai cronica mancanza di specifici fondi, non ha consentito l’aggiornamento del nostro patrimonio librario 
e cinematografico, alimentato unicamente da qualche donazione privata. La mancanza di novità, cui sono 
maggiormente interessati i Soci, ha comportato la drastica diminuzione di lettori e la conseguente ridottissima attività 
della biblioteca, il cui funzionamento è affidato alla generosa e fattiva collaborazione della Signora Ersilia Ferro cui va 
il nostro più sincero ringraziamento.  
 
 Gentile socie, gentili soci. Come avete avuto modo di constatare si è trattato di un programma intenso che ha 
comportato un impegno non indifferente da parte di quanti a diverso titolo hanno collaborato e che ringrazio 
collettivamente anche a nome dei Soci.  Come noto, quest’anno scade il mandato triennale dell’attuale consiglio 
direttivo. Per vari motivi alcuni consiglieri hanno ritenuto di non ripresentare la propria candidatura: ne sono 
particolarmente dispiaciuto, avendone apprezzato nel corso degli ultimi anni la preparazione e la dedizione. A loro va il 
mio più sentito ringraziamento per quanto hanno fatto per l’Università Popolare e per avermi dimostrato sempre la loro 
amicizia.  Non nascondo che sono sempre più pesanti le difficoltà nel portare avanti l’attività della nostra associazione, 
sia per motivi contingenti sia per più profonde motivazioni che toccano in generale lo stato odierno della Cultura: di 
questo il nuovo consiglio dovrà tenere particolarmente conto. Il Comune di Padova e la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo ci hanno anche quest’anno sostenuti nella realizzazione dei nostri programmi e a loro siamo 
particolarmente grati, così come rinnovo il ringraziamento più vivo al Circolo Unificato Esercito per l’ospitalità 
accordataci, alle associazioni con le quali abbiamo collaborato, alla signora Nadia della segreteria e ai soci tutti che di 
fatto “sono” l’Università Popolare di Padova. Su di loro confidiamo per il futuro dell’Associazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



� e �

CONFERENZE 
 

A cura di Ottaviano Corbi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’anno accademico 2013-2014 le conferenze settimanali dell’Università Popolare di Padova sono state ospitate 

dal Circolo Unificato Esercito (C.U.E.) presso il Salone di Rappresentanza in Palazzo Zacco, Prato della Valle 
82.  L’Università Popolare desidera esprimere alla Direzione del Circolo il più vivo ringraziamento per la 

cortesia e disponibilità. 
 
 
 

PALAZZO ZACCO 
 

 
La costruzione dell’edificio inizia il 19 dicembre 1555 ad opera del 
nobile Marco Zacco che affidò il progetto all’architetto bergamasco 
Andrea Moroni attivo a Padova nel Palazzo Podestà, Palazzo 
Capitanio. Orto botanico, Santa Giustina. Venne completato nel 
1557 e qui la famiglia Zacco rimase per tre secoli anche dopo la 
caduta della Repubblica Veneta nel 1797, quando Padova seguì le 
sorti alterne di Venezia, tra dominazioni Francesi e Austriache.  Nel 
1819 l’ Imperatore d’Austria  Francesco I  soggiornò nel Palazzo 
con la sua quarta moglie, l’Arciduchessa Carolina  Augusta di 
Baviera. Il 27 giugno 1839 i nobili Zacco vendettero il palazzo alla 
Congregazione Mechitarista Armena che nel 1842 vi collocò il 
proprio “Collegio Moorat”. A metà del 1800 i Padri Mechitaristi 
vennero allontanati dal Palazzo che rimase in mano austriaca fino al 

termine della terza guerra d’Indipendenza (1866). Successivamente il Comune di Padova destinò il palazzo a vari 
servizi fino a devolverlo allo Stato il 2 aprile 1904. Vari Comandi Militari hanno avuto la loro residenza presso questa 
struttura fino a giungere, il 1 gennaio 1954, ad essere sede del Circolo Ufficiali di Padova.  
 
 
Spetta al Presidente onorario dell’Università Popolare, Andrea Calore, l’ipotesi che le 
colonne  dell’attuale  sala ristorante del Circolo possano essere quelle donatelliane  
provenienti dalla basilica di S.Antonio, acquistate da un membro della famiglia che fu 
“massaro” dell’Arca del Santo. 
 
 
 

 
 

                        Le colonne della sala ristorante del Circolo Unificato Esercito 
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RELATORI  
 

(in ordine alfabetico) 
 
 

 
 
 
 
 
 

Anna ARTMANN 
Guido BALDASSARRI 

Giovanna BALDISSIN MOLLI 
Maria BATTAGLIA 

Livio BILLO 
Gian Piero BRUNETTA 

Giuseppe FAGNOCCHI 
Pier Luigi FANTELLI 

Marisa FRANCESCHI 
Alessandro GROSSATO 

Bruno MARCOLONGO 
Gian Antonio MAZZOCCHIN 

Davide NACAMULLI 

Achille OLIVIERI 

Luca PACCAGNELLA 

Ferdinando PERISSINOTTO 
Massimo SANTINELLO 

Marina SCOPEL 

Giovanni SILVANO 
Ruggero TEMPESTA 
Donatella TORMENE 
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TITOLI E TEMI 
DELLE CONFERENZE SVOLTE NELL’ANNO ACCADEMICO 2013-2014 

 
 
 
 
 
 
 
Martedì 15 ottobre 2013 
Concerto inaugurale del nuovo anno accademico 2013-2014 
 
“La voce del violoncello e l’universalità del canto tra XIX e XX secolo” 
 
Luca PACCAGNELLA,  violoncello 
Giuseppe FAGNOCCHI, pianoforte  
 
 
 
R. SCHUMANN   (1810-1856)   Adagio und Allegro  op.70 
R. STRAUSS        (1864-1949)        Sonata op. 6 in fa maggiore  
A. COSTANTINI     (vivente)  Sonata "Omaggio a Giuseppe VERDI"   2013  
F. POULENC       (1899-1963)        Sonata op.143               
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22 ottobre 2013 
Prof. Guido BALDASSARRI 
Professore Ordinario di Letteratura moderna, Università degli Studi di 
Padova 
 
“Il Rinascimento letterario e Torquato Tasso” 
 
“L’avventura poetica di Torquato Tasso attraversa l’intero universo letterario 
rinascimentale, dalla lirica alla tragedia, dalla favola pastorale al poema epico, 
sino alla prosa filosofica e alla poesia dottrinale” (Giovanni Baffetti). Dopo 
l’esaltante incontro lo scorso anno con l’Ariosto, sempre sotto la guida 
magistrale del Prof. Guido Baldassarri, quello con il Tasso chiude il primo 
capitolo dell’approccio alla cultura letteraria del XVI secolo. 

 
 
 
 
 
 
 

29 ottobre 2013 
Prof. Gian Piero BRUNETTA 
Professore Emerito di Storia e Critica del cinema, Università degli Studi 
di Padova 
 
“Il ruggito del Leone. Hollywood alla conquista dell’impero dei sogni 
nell’Italia di Mussolini” 
 
In questa conferenza il Prof. G.P. Brunetta presenta il suo più recente libro, un 
racconto avvincente e documentatissimo su come Hollywood con la sua fabbrica 
dei sogni sia riuscita a conquistare gli spettatori dell’Italia di Mussolini e “a 
compiere il prodigio di trasformare il popolo americano – sconosciuto, selvaggio 

e stravagante – nel ‘prossimo tuo’ da accogliere e amare come te stesso. E di creare una dipendenza diffusa dal Sogno 
Americano”. 
 
 
 
 
 
5 novembre 2013 
Prof. Pier Luigi FANTELLI 
Presidente dell’Università Popolare di Padova 
 
“Leonardo da Vinci” 
 
Leonardo incarna il mito del genio universale ed è figura di spicco assoluto nel 
panorama del Rinascimento italiano (Mauro Minardi). Secondo il Vasari, 
Leonardo è l’artista poliedrico che dà l’avvio alla “maniera moderna”. 
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12 novembre 2013  
Dott. Davide NACAMULLI 
dirigente medico del reparto di Endocrinologia dell’Ospedale di Padova 
 
 “I problemi della tiroide” 
 
L’incontro è stato organizzato in collaborazione con l’Inner Wheel di Padova “Sibilla De Cetto”  
 
 
 
 
 

19 novembre 2013 
Prof. Alessandro GROSSATO 
Indologo e storico delle religioni, docente di Pensiero islamico, Università 
degli Studi di Trento 
 
“Apogeo e fine della globalizzazione” 
 
Definizione della  globalizzazione data dal  Dizionario di Storia della Treccani 
(2010): “Fenomeno di unificazione dei mercati a livello mondiale, consentito 
dalla diffusione delle trasformazioni economiche, dalle innovazioni tecnologiche 
e dai mutamenti geopolitici che hanno spinto verso modelli di produzione e di 
consumo più uniformi e convergenti. Coniato dalla rivista The Economist nel 
1962, il termine g. si è diffuso solo a partire dalla metà degli anni Novanta del 

20° secolo, e talvolta è inteso come sinonimo di liberalizzazione, per indicare la progressiva riduzione degli ostacoli 
alla libera circolazione delle merci e dei capitali su scala planetaria”. Naturalmente, il fenomeno – visto in tutta la 
complessità del suo processo storico – non riguarda soltanto il governo dell’Economia, ma è interrellato con tutto il 
sistema dei rapporti sociali, geopolitici, culturali e religiosi. 
 
 
 
 
 
 
 
26 novembre 2013 
Prof. Giovanni SILVANO 
Professore associato di storia sociale nel dipartimento di scienze 
storiche, geografiche e dell’antichità, Università degli Studi di Padova 
 
“L’Italia giolittiana alla vigilia della Grande Guerra” 
 
Il 1914 è ricordato come “l’anno fatale della storia europea e mondiale del 
XX secolo”. In Italia si andava consumando, tra aspre contese politiche, l’età 
giolittiana e cadeva in profonda crisi il liberalismo italiano. Nel marzo del 
’14 Antonio Salandra sostituiva Giolitti alla guida del governo, l’anno 
seguente l’Italia entrava in guerra contro l’Austria. 
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3 dicembre 2013 
Prof.ssa Marina SCOPEL 
Studiosa di gastronomia storica 
 
“Panorami conviviali dello Studio di Padova” 
 
Lo Studio di Padova documenta numerose cerimonie conviviali a carattere 
pubblico prescritte dagli Statuti dei Giuristi e degli Artisti. Nell’archivio Antico 
dell’Università si possono trovare numerosi atti (buona parte inediti) che 
rendono note sia le spese sostenute per lussuose cerimonie sia i costi del vitto 
quotidiano degli studenti provenienti da “fuori sede” e alloggiati in case private. 
Tra le feste studentesche è da ricordare quella “della prima neve” o “del 
cappone”, documentata dal XV secolo e rimasta in voga per molto tempo. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
10 dicembre 2013 
Prof. Pier Luigi FANTELLI 
Presidente dell’Università Popolare di Padova 
 
“Francisco de Zurbaràn, il Caravaggio spagnolo  a Palazzo dei 
Diamanti” 
 
Tra i protagonisti dell’arte iberica del XVII secolo insieme a Velàzquez e 
Murillo, Zurbaràn ha reinventato i soggetti più classici grazie a uno stile 
modernissimo, lasciando in eredità opere percorse da un naturalismo asciutto e 
monumentale, sintesi mirabile di tradizione e innovazione. 
 
 

 
 
 
 
 
 
17 dicembre 2013 
Prof. Livio BILLO 
Docente di Storia dell’Arte, Università degli Studi di Padova 
 
“Le tecniche artistiche del Novecento – II parte” 
 
 
Viene completata l’illustrazione delle tecniche artistiche per meglio 
comprendere e cogliere gli aspetti peculiari dei principali movimenti artistici 
del XX secolo. 
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14 gennaio 2014 
Prof. Gian Antonio MAZZOCCHIN 
Docente di Chimica analitica e cultore di Storia Patria 
 
“Memorie della Grande Guerra. Lettera a Maria, Mauthausen – 12 
novembre 1917” 
 
Una pura testimonianza, tra le tante, del sofferto vissuto di giovani vite gettate 
nell’immane tragedia della guerra. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

21 gennaio 2014 
Prof. Ivano PACCAGNELLA 
Ordinario di Storia della lingua italiana all’Università degli Studi di 
Padova 
 
“Per una storia linguistica del Veneto nel Rinascimento” 
 
Il tema della conferenza, per l’autorevolezza del Prof. Paccagnella, il cui settore 
primario di ricerca riguarda la lingua del Rinascimento, ha rappresentato 
un’occasione unica per un approccio alla storia della lingua veneta nel 
panorama della storia letteraria del Cinquecento e sullo sfondo della questione 
della lingua (rapporto volgare/latino, lingue locali/modello unitario, ecc.). 

 
 
 
 
 
 
 
28 gennaio 2013 
M° Prof. Luca PACCAGNELLA 
“La cultura musicale nelle corti rinascimentali” 
 
La cultura musicale del Cinquecento con le sue peculiarità rispetto alle altre 
forme d’arte e letterarie del Rinascimento si rinnova perseguendo un suo recupero 
del “profano” e una riconduzione dello spirituale e del religioso in uno spazio 
“umano” secondo lo stesso disegno di riscoperta “naturalistica” delle altre arti 
(Roberto Leydi). Particolare interesse assume la produzione musicale promossa o 
favorita nell’ambito delle corti rinascimentali e dalla Chiesa, ponendo le basi, a 
partire soprattutto dalla seconda metà del secolo, della nascita del teatro in mu-
sica. 
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4 febbraio 2014 
Dott.ssa Maria BATTAGLIA 
Psicoterapeuta 
 
“Riflessioni sulle nuove tecnologie di comunicazione che corrono velocemente 
e spesso ci spiazzano «lasciandoci indietro»” 
 
L’uso delle tecnologie della comunicazione scritta e orale, condizionata dai 
processi di informatizzazione in costante evoluzione, pone non pochi problemi 
sia nell’elaborazione del testo (linguaggio informatico, ecc. ..), sia a livello 
psicologico (adattamento ai nuovi strumenti, quali computer, telefoni cellulari, 
tablet,ecc..). Per quanto riguarda i disagi di tipo psicologico – che interessano 
soprattutto le persone in età non più giovanile – le scienze vanno approntando 

forme sempre più efficaci di psicoterapia. 
 
 
 
 
 
 
 
11 febbraio 2014 
Dott. Pietro CASETTA 
Pubblicista 
 
“Luigi Configliacchi: un manager, un filantropo, un accademico” 
 
La conferenza trae spunto dalla recente pubblicazione, a cura di Pietro Casetta, 
con la quale i tratti principali della biografia del personaggio che fondò l’istituto 
per i Ciechi di Padova sono stati ricostruiti e riscoperti. E ciò con molte sorprese. 
La pubblicazione è consultabile e scaricabile gratuitamente presso il sito 
www.pietrocasetta.it al tasto “pubblicazioni storiche”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
18 febbraio 2014 
Dott.ssa Luisa FANTINEL 
Storica e Critica dell’Arte 
 
“Arte Terapia… Quando l’Arte ci serve” 
 
Una conversazione sull’Arte Terapia per comprendere questa pratica: chi può 
trarne giovamento, in che relazione essa è con l’Arte, quali sono i vantaggi 
sociali della creatività, e diverse altre riflessioni… 
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25 febbraio 2014 
Prof. Achille OLIVIERI 
Ordinario di Storia della storiografia moderna e di Storia moderna, 
Università degli Studi di Padova 
 
“Il lungo Rinascimento e il ruolo di Erasmo” 
 
L’illustre Conferenziere delinea il percorso affascinante e suggestivo che 
dall’Umanesimo del Quattrocento porta al secolo di Galilei e mostra quanta 
influenza esercitò per la costituzione della coscienza dell’età moderna “Il 
Principe degli Umanisti”, Erasmo da Rotterdam, che anticipò momenti successivi 
della storia del pensiero con le sue numerose e ben note opere d’ingegno. 
 
 
 
 
 

 
4 marzo 2014 
Prof. Ruggero TEMPESTA 
Docente in tecniche audioprotesiche 
 
“Presbiacusia e riabilitazione uditiva” 
 
La conferenza si inserisce in un’iniziativa di prevenzione dei disturbi 
dell’udito promossa dall’AUDIUM e organizzata in collaborazione con il 
Circolo Unificato dell’Esercito. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
11 marzo 2014 
Dott.ssa Giovanna BALDISSIN MOLLI 
Ricercatore Dipartimento di Storia arti visive e musica Università degli 
Studi di Padova 
 
“Bellezza e Lusso: i gioielli nel Rinascimento” 
 
La produzione di oreficerie e di beni di lusso in ambito profano nel corso del 
Rinascimento rappresenta un settore di studio indispensabile per la 
conoscenza dell’eccellenza raggiunta nell’epoca rinascimentale dalle 
cosiddette arti minori. 
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18 marzo 2014 
Prof. Pier Luigi FANTELLI 
Presidente Università Popolare di Padova 
 
“L’età d’oro del Seicento olandese” 
 
L’occasione è data dalla grande mostra allestita al Palazzo Fava di Bologna delle 
tele di Jan Vermeer – su tutte spicca la celebre “ragazza con l’orecchino di perla” - e 
di altri famosi artisti della Golden Age olandese fino al “canto di lode di Simeone” di 
Rembrandt. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

25 marzo 2014  
Massimo SANTINELLO e Donatella TORMENE 
 
 “Fluent Life. Viaggi… nei luoghi del cuore e della mente” 
 
proiezione di audiovisivi in collaborazione con il Circolo Fotografico 
“Antenore” 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
1 aprile  2014 
Prof. Bruno MARCOLONGO 
Docente nell’Università degli Studi di Padova; Primo 
ricercatore dell’I.R.P.I. (C.N.R.) 
 
“«Un mattino, una fanciulla cieca / venne a offrirmi 
unna ghirlanda di fiori…»   Suggestioni sull’India 
del Mito, sull’India della Storia” 
 
“L’India è impossibile da abbracciare, comprendere e 
descrivere compiutamente nelle sue infinite sfaccettature 
culturali, storiche, sociologiche, o simboliche – scrive 
Bruno Marcolongo – Sono stato aiutato a penetrare in 
questo mondo vitale e magmatico da una lirica di 
Rabindranath Tagore, insignito del Nobel per la letteratura 
nel 1913, tratta dalla sua antologia “Gitanjali – Il 
Giardiniere”. 
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8 aprile 2013 
Prof. Cesare BARBIERI 
Ordinario presso il Dipartimento di Astronomia dell’Università di Padova 
 
“Missione spaziale della sonda Rosetta verso una cometa” 
 
In collaborazione con l’Inner Wheel di Padova 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

15 aprile  2014 
Prof.ssa Anna ARTMANN 
Giornalista 
“L’altra metà del Cielo: le Donne nella Bibbia tra storia, cultura e arte” 
 
L’universo femminile nelle sue figure più significative dell’Antico Testamento. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
29 aprile 2014 
Prof. Ferdinando PERISSINOTTO 
 
“Modelli teorici antagonisti nel pensiero politico contemporaneo: 
confronto fra la teoria della giustizia di John Rawls e l’«anarchismo 
liberale» di Robert Nozick” 
 
Il discorso etico-politico sul tema centrale della Giustizia si muove nell’ottica 
di modelli teorici antagonisti. Il confronto fra la teoria di J. Rawls e quella di 
R. Nozick sono presentate come esemplificazioni di riflessioni teoriche che 
possono supportare politiche di indirizzo socialdemocratico o liberista. 
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6 maggio 2014 
Prof. Alessandro GROSSATO 
Geopolitico – Storico delle Religioni 
 
“La geopolitica della prima guerra mondiale” 
 
“Nulla di quanto mi è accaduto, nulla di quanto è stato mai voluto, concepito 
o preso in considerazione è privo di importanza. Le guerre non scoppiano per 
caso: sono il punto di arrivo di un processo. Non bisogna mai avere paura di 
risalire il corso dei decenni per domandare come e perché” (da Elisabeth 
Bowen, Bowen & Court, cit. in Margaret MacMillan, “1914 come la luce si 
spense sul mondo di ieri”, Milano 2013) 
 
 
 
 
 
20 maggio 2014 
Prof.ssa Marisa FRANCESCHI 
Già docente di musica nelle scuole secondarie 
 
“Liberty, uno stile per l’Italia moderna” 
 
La programmata visita alla mostra sul Liberty allestita nei Musei San 
Domenico a Forlì è l’occasione per una ricognizione storica di ciò che 
rappresentò per l’Italia tra la fine dell’Ottocento e l’inizio del Novecento il 
movimento artistico - altrove conosciuto come Art Nouveau e Modern Style – 
elaborando un linguaggio e uno stile nuovi che coinvolsero ogni creazione 
artistica, dalla pittura all’architettura, alle arti applicate, nonché dalla 
musica, al teatro e alla letteratura. 
 
 
 
 
 
13 maggio 2014 
Nel centenario del 1914 
 
MUSEO STORICO DELLA 3^ ARMATA 
 
Il Museo, inaugurato per iniziativa del Gen. Alberto Aliberti il 30 
agosto 1956, racchiude cimeli, documenti e memorie storiche della 
“Invitta” durante la prima guerra mondiale e quindi, a ricordo della 
3^ Armata. Concepito come omaggio a tutti i Caduti senza 
distinzione di nazionalità, è un’occasione per meditare sulla guerra e 
sulle sue conseguenze. 
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27 maggio 2014 
Nel centenario del 1914 
 
L’ALBERO TRA LE TRINCEE 
Paolo Rumiz nei luoghi della Grande Guerra 
 
Di ritorno da un lungo viaggio attraverso i luoghi della Grande Guerra, 
Paolo Rumiz scrive una lettera ai figli, ripercorrendo racconti, leggende, 
piccole grandi storie tramandate da custodi della memoria incontrati 
durante il viaggio. Un percorso che comincia dal 1914, quando Trieste era 
ancora asburgica e austriaci di lingua italiana andarono a combattere in 
Galizia per l’Impero Austro-Ungarico, e prosegue attraverso tutto il fronte 
italo-austriaco, tra Trieste e lo Stelvio, dal Pasubio al Pal Piccolo, tra 
l’Ortigara e il Grappa, alla ricerca di segni di un tempo che sembra 
lontano e invece è vicinissimo. 
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     A cura di Salvatore Aiello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sesta edizione della nostra rassegna cinematografica, nata da un filone delle Conferenze, si presenta con 
una tematica particolare:   IDENTITÀ    intesa come ricerca dei dati caratteristici e fondamentali che 
consentono l’individuazione dello stile di un regista  o della corrente di pensiero di una tendenza artistica 
 
 

Roberto Rossellini: dal Regime alla Democrazia 
 
7 ottobre 2013 
Un pilota ritorna (1942) di Roberto Rossellini  
con Massimo Girotti, Michela Belmonte, Piero Lulli, Gaetano Masier e Elvira Betrone. 
Durata: 87 min. 
 
21 ottobre 2013 
Paisà (1946) di Roberto Rossellini  
con (in ordine di apparizione) Carmela Sazio, Robert Van Loon, Dots Johnson, 
Alfonsino Pasca, Maria Michi, Gar Moore, Harriet Medin, Renzo Avanzo, Gianfranco 
Corsini, William Tubbs, Dale Edmonds, e Robert Van Loel. 
Durata: 124 min. 
 
28 ottobre 2013 
Germania anno zero (1948) di Roberto Rossellini  
con Edmund Moeschke, Ernst Pittschan, Ingetrand Hinse, Franz-Otto Kruger e Ench Guhne. 
Durata: 75 min. 
 

Il ruggito del Leone 
 

4 novembre 2013 
Anna Karenina (1935) di Clarence Brown  
con Greta Garbo, Fredric March, Freddie Bartholomew, Maureen O’Sullivan, May Robson, Basil Rathbone, 
Reginald Denny, Gyles Isham, Joan Marsh. 
Durata: 89 min. 
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18 novembre 2013 
Follie d’inverno (1936) di George Stevens 
 con Fred Astaire, Ginger Rogers, Victor Moore, Helen Broderick, Eric Blore, Betty 
Furness, Georges Metaxa. 
Durata: 100 min. 
 
25 novembre 2013 
Vogliamo vivere (1941) di Ernst Lubitsch  
con Carole Lombard, Jack Benny, Robert Stack, Felix Bressart, Lionel Atwill, Stanley 
Ridges, Sig Ruman, Tom Dugan, Charles Halton. 
Durata: 94 min. 
 

I fratelli Coen 
 
2 dicembre 2013 
Fargo (Fargo – USA 1995) di Joel Coen  
con Frances McDormand, Steve Buscemi, William H. Macy, Peter Stormare, Harve 
Presnell, Kristin Rudrud, John Carroll Lynch. 
Durata: 94 min. 
 
16 dicembre 2013 
L’uomo che non c’era (The Man Who Wasn’t There – USA/GB 2001) di Joel Coen  
con Billy Bob Thornton, Frances MacDormand, James Gandolfini, Michael 
Badalucco, Jon Polito, Scarlett Johansson, Richard Jenkins, Tony Shalhoub. 
Durata: 111 min. 
 

Cinema e teatro 
 
20 gennaio 2014 
Enrico V (GB 1945) di Laurence Olivier  
con Laurence Olivier, Renée Asherson, Robert Newton, Leslie Banks, Esmond Knight, 
Leo Genn. 
Durata: 137 min. 
 
27 gennaio 2014 
Un tram che si chiama desiderio (USA 1952) di Elia Kazan  
con Marlon Brando, Vivien Leigh, Kim Hunter, Karl Malden, Rudy Bond, Peg Hillias, 
Wright King. 
Durata: 122 min. 
 
3 febbraio 2014  
Otello (Marocco, It., Fr., USA 1952) di Orson Welles  
con Orson Welles, Suzanne Cloutier, Michael MacLiammoir, Robert Coote, Michael Lawrence, Hilton 
Edwards, Fay Compton, Nicholas Bruce, Joseph Cotten, Joan Fontaine. 
Durata: 91 min. 
 
24 febbraio 2014 
Improvvisamente l’estate scorsa (USA 1959) di Joseph L. Mankiewicz  
con Katharine Hepburn, Elisabeth Taylor, Montgomery Clift, Mercedes McCambridge, Albert Dekker, Gary 
Raymond. 
Durata: 114 min 
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Lo sguardo di Billy Wilder 
 

3 marzo 20134 
L’asso nella manica (1951) di Billy Wilder  
con Kirk Douglas, Jan Sterling, Bob Arthur, Porter Hall, Frank Cady, Richard Benedict. 
Durata: 111 min. 
 
Lunedì 17 marzo – ore 16.00 
Arianna (1957) di Billy Wilder  
con Gary Cooper, Audrey Hepburn, Maurice Chevalier, John McGiver, Lise 
Bourdin, Alexandre Trauner. 
Durata: 130 min. 
 
24 marzo  2014 
A qualcuno piace caldo (1959) di Billy Wilder 
con Jack Lemmon, Tony Curtis, Marilyn Monroe, George Raft, Joe E. Brown, Pat 
O’Brien. 
Durata: 119 min. 
 
21 marzo 2014 
L’appartamento (1960) di Billy Wilder  
con Jack Lemmon, Shirley MacLaine, Fred MacMurray, Ray Walston, Jack Kruschen, Edie Adams. 
Durata: 125 min 
 

In ricordo di Carlo Mazzacurati 
 

10 aprile 2014 
Vesna va veloce (1996) di Carlo Mazzacurati  
con Tereza Zajickova, Antonio Albanese, Silvio Orlando, Ivano Marescotti, Stefano Accorsi. 
Durata: 92 min. 
 
14 aprile 2014 
La giusta distanza (2007) di Carlo Mazzacurati 
con Valentina Lodovini, Giovanni Capovilla, Ahmed Hafiene, Giuseppe Battiston, 
Fabrizio Bentivoglio. 
Durata: 106 min 
 
17 aprile 2014 
La passione (2010) di Carlo Mazzacurati  
con Silvio Orlando, Giuseppe Battiston, Marco Messeri, Corrado Guzzanti, Kasia 
Smutniak, Cristiana Capotondi, Stefania Sandrelli. 
Durata: 106 min. 
 
 

“L’inutile strage” * 
 

5 maggio 2014 
La grande illusione (La Grande illusion – Fr. 1937) di Jean Renoir 
con Jean Gabin, Pierre Fresnay, Erich von Stroheim, Marcel Dalio, Julien Carette, Jean Dasté, Georges 
Péclet, Dita Parlo. 
Durata: 102 min. 
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19 maggio 2014 
Orizzonti di gloria (Paths of Glory – Usa 1957) di Stanley Kubrick  
con Kirk Douglas, Adolphe Menjou, Ralph Meeker, George Macready, Joseph 
Turkel, Richard Anderson, Suzanne Christian. 
Durata: 84 min. 
 
 
(*) Dalla lettera che il 1° agosto 1917 Papa Benedetto XV indirizzò ai Capi dei popoli 
belligeranti: “Siamo animati dalla cara e soave speranza di vederle accettate [le basi su cui 
debba posare il futuro assetto dei popoli] e di giungere così quanto prima alla cessazione di 
questa lotta tremenda, la quale, ogni giorno di più, apparisce inu t i le  s t rage”. 
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CORSI 
 

A cura di Luisa Brandi Pecere 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
LINGUA INGLESE   
INTERMEDIO             (Prof.ssa E. Calandruccio)      part. 7 
CONVERSAZIONE       (Prof.ssa E. Calandruccio)       part. 10 
 
LINGUA FRANCESE 
CONVERSAZIONE   (Prof.ssa Y. Stiennon)        part. 8 
 
MUSICA   
DA MONTEVERDI A PUCCINI    (M° L. Paccagnella)    part.15 
LA MUSICA DI VERDI E  WAGNER (Prof.ssa  M. Franceschi)    part. 5 
 
ARTE 
L’OSSESSIONE NORDICA  (Prof.ssa M. Franceschi)    part. 8 
LO STILE LIBERTY   (Prof.ssa M. Franceschi)    part. 6 
 
STORIA 
LA SECONDA REPUBBLICA: L’ITALIA DAL 1992 AL 2012 ( prof.ssa G. Platania)  part. 4 
 
FILM IN LINGUA ORIGINALE 
TRE FILMS FRANCESI     (Prof.ssa D. Venturini)    part. 7 
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VISITE CULTURALI 
 

A cura di Luisa Brandi Pecere e Francesca Prearo 
 
 

20-30 ottobre 2013 
“IL PALAZZO ENCICLOPEDICO. Biennale d’arte 2013” – Venezia sedi varie  part. 24 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 novembre 2013 
“LEONARDO DA VINCI. L’UOMO LA NATURA LA SCIENZA” – Venezia Gallerie part. 25 
 
30 novembre 2013 
“IL MUSE – MUSEO DELLA SCIENZA E TECNICA” – Trento Muse   part. 18 
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14 dicembre 2013 
“ZURBARAN” – Ferrara Palazzo dei Diamanti      part. 25 
 
6 febbraio 2014 
“CRISTALLI!” – Padova Orto Botanico       part. 35 
 
15 gennaio 2014 
“RODIN. IL MARMO, LA VITA” – Milano Palazzo Reale (in collaborazione con Alliance Française)   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13 febbraio 2014 
“MUSEO DI STORIA DEL TESSUTO E COSTUME” – Venezia Palazzo Mocenigo  part. 22 
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6 marzo 2014 
“OSSESSIONE NORDICA”  -  Rovigo Palazzo Roverella       part. 16 
 
27 marzo e 3 aprile 2014 
“LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA” – Bologna Palazzo Fava  
nel pomeriggio Dozza il borgo medievale con le case affrescate    part. 51 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 aprile 2014  
“VERSO MONET” – Vicenza Basilica Palladiana  (in collaborazione con Alliance Française)  
 
10 aprile 2014 
“MAGIE  DELL’INDIA” -  Treviso Casa dei Carraresi     part. 19 
 
8 maggio 2014 
“MATISSE” -  Ferrara  Palazzo dei Diamanti      part. 19 
 
4 giugno 2014  
“LIBERTY. UNO STILE PER L’ITALIA MODERNA”  - Forlì Musei di San Domenico 
nel pomeriggio Cesenatico e il Museo della Marineria     part. 25 
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VIAGGI 
 

A cura di Francesca Prearo 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
I SASSI DI MATERA. Basilicata e un po’ di Puglia e Abruzzo 
dal 12 al 17 novembre 2013               partecipanti n° 20 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COSTA AZZURRA 
dal 20 al 24 febbraio 2014       partecipanti n° 15 
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UZBEKISTAN: la Via della Seta  
dal 3 al 10 maggio 2014       partecipanti n° 5  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Les recontres d’Arles 2014”  Festival internazionale di “Arles fotografia” 
dal  8 al 13 luglio 2014      organizzato dal Gruppo Fotografico “Antenore” 
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CONCORSO  “IL SIGILLO” 
 
 
 
	
  
 Istituito per ricordare i 110 anni di fondazione dell’Università Popolare di Padova, il 
concorso “Il Sigillo” ha preso il nome dallo stemma dell’associazione, realizzato negli anni ’50 del 
Novecento da Amleto Sartori.  Suddiviso in due sezioni, letteraria e fotografica, ha proposto un 
tema - “La terra che cambia” – capace di focalizzare negli scritti e nelle immagini, con il 
trascorrere del tempo, la mutazione che avviene con e attorno a noi.   
 Il bando ha trovato ottimo riscontro e le opere pervenute sono state valutate delle due 
giurie; quella letteraria (prof. Antonia Arslan  presidente, prof. Daniela Venturini, dott. Silvia 
Benetollo membri) e quella fotografica (Prof. Beatrice Autizi presidente, Francesco Danesin, 
Ferdinando Fasolo membri).  La scelta delle fotografie vincitrici inoltre è stata filtrata attraverso il 
giudizio che ne è stato dato dai lettori de “Il Mattino di Padova”.  
 Tutte le opere fotografiche vincitrici e segnalate sono state esposte dal 13 settembre al 13 
ottobre 2013 presso la Galleria Samonà in via Roma a Padova. I testi vincitori e quelli segnalati 
dalla giuria sono stati pubblicati a cura della Webster Press e resi disponibili in e-book presso il 
sito  “libreriauniversitaria.it”. Nel corso della premiazione tenutasi l’ 8 ottobre 2013 l’attore 
Filippo Crispo ha letto brani delle opere vincitrici 
Il concorso ha ottenuto il patrocinio del Comune di Padova, della Provincia di Padova, della 
Regione del Veneto e dell’Università degli Studi di Padova ed è stato sostenuto dalla 
collaborazione di  Il Mattino di Padova, Webster , RCE, La Plotteria, Fondazione Giovanni 
Angelini, Pangea, Casa di Cristallo e da Turismo Padova Terme Euganee. 
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SEZIONE LETTERARIA 
 
 
OPERE VINCITRICI 
	
  	
  
1°	
  premio	
  -­	
  Il	
  vino	
  migliore	
  del	
  mondo	
  –	
  Angela	
  AMICO	
  
	
  
Giudizio	
  della	
  Giuria:	
  Originale	
  e	
  fresco	
  racconto,	
  dalla	
  scrittura	
  molto	
  matura	
  e	
  scorrevole,	
  che	
  congiunge	
  passato	
  
e	
   presente	
   all'insegna	
  del	
   buon	
   vino	
   e	
   di	
   una	
   tradizione	
  antica	
   -­	
  ma	
  pure	
  ancora	
  assai	
   viva	
   -­	
   che	
   si	
   riflette	
   sugli	
  
amori	
  di	
  un	
  tempo	
  ma	
  anche	
  su	
  quelli	
  di	
  oggi.	
  Amabile	
  e	
  frizzante,	
  come	
  il	
  buon	
  vino,	
  appunto,	
  che	
  dà	
  gioiosi	
  sogni.	
  
Vivace	
  e	
  colorata	
  ambientazione	
  siciliana.	
  
	
  
“Quando piove la campagna assume colori più intensi; la pietra nera della sciara diventa lucente e preziosa, i cestini 
gialli dei fiori di ginestra a ravvivare il nero e la cima dell’Etna a indicare, là in fondo e in alto, che c’è una inarrivabile 
meta che ci aspetta, comunque” 
	
  
2°	
  premio	
  -­	
  La	
  terra	
  qua	
  dietro	
  –	
  Mariagrazia	
  NEMOUR	
  
	
  
Giudizio	
  della	
  Giuria:	
  Storia	
  inedita	
  e	
  istruttiva	
  di	
  come	
  la	
  nascita	
  di	
  un	
  orto	
  attraverso	
  un	
  duro	
  lavoro	
  affrontato	
  
con	
  gioia	
  possa	
  trasformare	
  un	
  terreno	
  abbandonato	
  (ma	
  anche	
  un	
  cuore	
  rinsecchito	
  e	
  altrettanto	
  abbandonato),	
  
in	
  una	
  condivisa	
  felicità,	
  fino	
  all'esplosione	
  di	
  una	
  tardiva	
  -­	
  ma	
  benvenuta	
  -­	
  primavera.	
  Una	
  versione	
  aggiornata	
  e	
  
tenera	
  dell'antica	
  complicità	
  fra	
  generazioni,	
  nella	
  cornice	
  di	
  un	
  paesaggio	
  veneto	
  di	
  montagna.	
  Scrittura	
  tesa	
  ed	
  
efficace	
  
	
  
“Che freddo, quella mattina di novembre; risalito in macchina, per scaldarmi, ho deviato sulla provinciale guidando fino 
alla cascina di mio padre. Una casa che da anni identificavo solo con le bollette da pagare. Da allora ci sono tornato 
ogni giorno, per due mesi; a gennaio, mi ci sono trasferito”. 
	
  
3°	
  premio	
  -­	
  Quanto	
  dista	
  Babilonia	
  –	
  Chiara	
  RENDA	
  
	
  
Giudizio	
   della	
   Giuria:	
   Commovente	
   e	
   denso	
   percorso	
   nella	
  mente	
   di	
   una	
   donna	
   che	
   sta	
   perdendo	
   la	
   vista,	
   lungo	
  
ricordi	
   e	
   paesaggi	
   di	
   tutta	
   una	
   vita,	
   attraversati	
   con	
   la	
   drammatica,	
   sottile	
   consapevolezza	
   dell'imminente	
   "fine	
  
della	
   luce".	
   Un	
   lungo	
   viaggio	
   in	
   treno	
   in	
   un'Italia	
   innevata	
   e	
   natalizia	
   porta	
   il	
   lettore	
   fino	
   a	
   Terni,	
   al	
   centro	
   di	
  
un'Umbria	
  magica	
  e	
  affascinante.	
  Stile	
  chiaro	
  e	
  coinvolgente.	
  
	
  
“Cecità. È surreale, è una cosa che fai fatica non dico ad accettare, ma a immaginare. Come te la immagini la cecità? Te 
lo chiedi mentre riparti in macchina cercando la direzione giusta per il paesino in cui sei momentaneamente capitata ad 
abitare, così a nord da sembrarti lontano da tutto […]”. 
 
 
OPERE SEGNALATE 
 
La	
  vita	
  di	
  prima	
  –	
  Silvia	
  BENINCA’	
  
 
“Nel tratto che il treno stava percorrendo, i fianchi delle montagne erano molto vicini alle rotaie e incombevano su di 
lui come alte ombre nere, […]. Quelle ombre rievocavano una notte buia e lontana, che aveva cambiato per sempre la 
sua vita […]”. 
	
  
Una	
  casa	
  grande,	
  come	
  una	
  piazza	
  –	
  Max	
  GRANCHI	
  
	
  
“Piovve	
  tanto	
  a	
  settembre.	
  La	
  piazza	
  era	
  più	
  bella	
  fradicia	
  e	
  deserta	
  come	
  una	
  banchina	
  del	
  porto	
  dal	
  quale	
  avevo	
  
visto	
   salpare	
   mille	
   navi.	
   […]	
   Il	
   gelso	
   dall’ampia	
   chioma	
   era	
   lì	
   di	
   fronte.	
   Invidiavo	
   la	
   sua	
   impassibilità	
   sotto	
   le	
  
intemperie”.	
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Il	
  paesaggio	
  ritrovato	
  –	
  Andrea	
  CECCHINATO	
  
	
  
“[…] aveva iniziato a fare jogging nelle aree verdi della sua città, prevalentemente parchi pubblici, argini e viottoli di 
campagna oltre l’estrema periferia, ed era rimasto stregato dalla timida bellezza di quella natura urbana che resisteva 
orgogliosamente alle colate di cemento […]”. 
 
Quando	
  ero	
  giovane	
  io	
  –	
  Ludovica	
  MAZZUCCATO	
  
	
  
“Mi avvicinai a lui. ”Nonno posso sedermi qui con te?” “Certo, bambina mia!” Malgrado i miei venticinque anni ero 
sempre la sua bambina e quando mi rivolgevo a lui in italiano, sentiva il dovere di mettere da parte il suo dialetto per 
dimostrare –  soprattutto a sé stesso - che anche lui era in grado di parlarlo pur avendo frequentato solo la terza”. 
	
  
Afghanistan	
  1967.	
  Un	
  paese	
  meraviglioso	
  –	
  Francesco	
  CARMIGNOTO	
  
	
  
“Non ci eravamo posti una meta precisa per il “raid”, come chiamavamo pomposamente il nostro viaggio. 
L’importante, si era detto, è andare quanto più lontano possibile. Magari all’inseguimento dei figli dei fiori nel 
misterioso Afghanistan, o fino al Pakistan e tra gi Indù della magica India”. 
	
  
La	
  casa	
  rossa	
  -­	
  	
  Nico	
  CERVETTINI	
  
	
  
“Faina si muoveva con estrema circospezione, come d’altronde il soprannome richiedeva. L’appellativo se l’era 
guadagnato non solamente a causa della minuscola testa aguzza e della boccuccia appuntita che madre natura gli aveva 
rifilato ma soprattutto per l’abilità nel cacciare gli uccelli con la rete parata tra i cardi”. 
 
	
  

 
SEZIONE  FOTOGRAFICA 

 
 

BIANCO E NERO 
 

1°	
  premio	
  -­	
  Gianpietro	
  SCHIRATO 
	
  
Motivazione	
  della	
  giuria:	
  	
  	
  
Visione	
  surreale	
  capace	
  di	
  contrapporre	
  due	
  epoche	
  a	
  confronto	
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2°	
  premio	
  -­	
  Marco	
  FAVARETTO	
  
	
  
Motivazione	
  della	
  giuria:	
  	
  
Visione	
   tra	
   passato	
   e	
   futuro	
   divisa	
   da	
   una	
   strada	
   che	
   segna	
  
un	
  limite	
  spazio-­temporale	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
  
3°	
  premio	
  -­	
  Massimo	
  SANTINELLO	
  
	
  
Motivazione	
  della	
  giuria:	
  	
  
Composizione	
   formale	
   in	
   cui	
   si	
   inseriscono	
   architetture	
   del	
  
passato	
  e	
  riflessi	
  del	
  contemporaneo	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
Segnalato	
  -­	
  Antonio	
  CUNICO	
  

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
   	
  
	
   	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  Segnalato	
  -­	
  Marco	
  DILAVANZO	
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COLORE	
  
	
  

	
  
1°	
  premio	
  -­	
  Beppe	
  BIZZOTTO	
  
	
  
Motivazione	
  della	
  giuria:	
  
Per	
   l’efficacia	
   nel	
   rappresentare	
   il	
   presente,	
   che	
  
emerge	
  dalla	
  fine	
  del	
  passato	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
	
  
	
  

2°	
  premio	
  -­	
  Marco	
  DILAVANZO	
  
	
  
Motivazione	
  della	
  giuria:	
  	
  
L’architettura	
   contemporanea	
   diventa	
   un	
   filtro	
   per	
  
l’architettura	
  del	
  passato	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
	
  

3°	
  premio	
  -­	
  Enrico	
  TEMPORIN	
  
	
  
	
  
Motivazione	
  della	
  giuria:	
  
Composizione	
   di	
   grande	
   impatto	
   nel	
   contrapporre	
  
due	
  edifici	
  simbolo	
  di	
  recupero	
  e	
  non	
  recupero	
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Segnalato	
  –	
  Mauro	
  CHINO	
  

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  

	
  
Segnalato	
  –	
  Donatella	
  TORMENE	
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LA	
  MOSTRA	
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LA PREMIAZIONE 
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I       SOCI 

 
 
 

 
 

SOCI SOSTENITORI 
 
BALENA   RODOLFO 
FANTELLI  PIER LUIGI 
 
 
 
SOCI ORDINARI 
 
AIELLO              SALVATORE 
ALBERTONI LUIGINA 
ANDRIANI EZIO 
ANTONI  ARMIDA 
ARTUSO  GIOVANNI 
ARZEDI  AMELIA 
BACCICHETTI FRANCA 
BALDAN  FLORA 
BARALDO  LIA 
BARAZZA PAOLA 
BARETTA  CIPRIANA 
BEDA   VALENTINA 
BERTOLI  PAOLA 
BERTOLI  SILVANA 
BEVILACQUA RITA 
BIDOIA  ANNA 
BINETTI  COSIMA 
BIZZARRI  CESTARO RITA 
BIZZOTTO  GIUSEPPE 
BOARETTO EMILIA 
BORDIN KOFLER GRAZIELLA 
BORGATO  LOREDANA 
BOSCOLO  MARIA 
BOVO  MARGHERITA 
BOZZOLAN MARISA 
BRANDI  LUISA 
BRONE  GABRIELLA 
BUIA  SILVANA 
BULLO  AURELIO 
BUSATO   LUISA 
BUSOLIN  ORNELLA 
CALABRETTA CARMELO SAVERIO 
CAMPESE  GIULIANO 
CAMPORESE LAURA 
CANCELLIER ALESSANDRA 
CAVALLIN GIOVANNA 
CECCHINATO ANTONIETTA 
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CENGARLE ROBERTA 
CIVOLANI  BRUNA 
COLLE  ALBERTA 
COLLE  MARIOLA 
CONCINA  BRUNA 
CORBI  OTTAVIANO 
COZZA  PAOLA 
CRAIGHERO MARIAGRAZIA 
CUNICO  MARLENA 
CVECICH   CLAUDIA 
DALL'ASTA GABRIELLA 
D'ANDREA EMMA 
DANILE  ANTONIA 
D'AVANZO MARIA GRAZIA 
DE BERNARDI MARINA 
DE MILATO GIORGINO TIZIANA 
DE PALO  FRANCESCO 
DE ROSSI  GIUSEPPINA 
DE ROSSI  LORETA 
DEL MISTRO RAFFAELLA 
DIGITO  ANTONIO 
FAVARETTI CARLA 
FERRARO  CLAUDIO 
FERRO  ADELAIDE 
FERRUDA  ANTONIETTA 
FIORAVANTI ONESTI   LUCIANA 
FRANDOLI LAURA 
FRIGO  MARCELLA 
FRIGO  MARIO 
FRISO  GABRIELLA 
GAFFURI  PAOLA 
GAMBINI  FEDERICA 
GIACOBBI  SARA 
GIZZI  MARIUCCIA 
GORI  ROBERTO GIUSEPPE 
GRIFALCONI ELIDE 
GUERRA  ITE 
JUSTIN  LICIA 
LA GRECA PAOLA 
LAGO   PAOLA 
LANZILLOTTA ANGELA 
LANZONI  LUCIA 
LAVANZINI MARIA GRAZIA 
MANNA  TIZIANA 
MAZZARELLO  CLAUDIA 
MAZZOCCHIN GIANTONIO 
MENEGOTTO MARIA TERESA 
MEO  MARINA 
MICHELI  MARIA TERESA 
MILLIONI  LUIGI 
MIOTTO  AMELIA 
MIOZZO  GABRIELLA 
MOCELLIN FILOSOFO LUCIANA 
MONESI   ANNAMARIA 
MORANDI LERCARA  MARCELLA 
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MORANDI  GABRIELLA 
MORANDINI BARONI  NICOLETTA 
MOTTA  LUISA 
MUNEGHINA LORENZO 
NICOLASI  FRANCA 
NICOLETTI  ANNA 
NICOLETTI SARA 
NOVELLO  ADRIANA 
OLIVIERI  ACHILLE 
PAGLIANI  MIRELLA 
PASUCH  IMELDA 
PENGO  LUCIANA 
PEPE  FRANCESCO 
PERRONE  LUCIA 
PERRUCCHINI CORINNA 
PETRAROLI CARMEN 
PEZZATO  GIULIANA 
PEZZI  IRENE 
PILLAN   SILVA 
PLATANIA ANNA 
POLATO  MARIA 
POLI  STEFANIA 
PREARO  FRANCESCA 
RAVASINI  RUGGERO 
REBESCO  ANNA 
RECARTI  MARIA GRAZIA 
REFOSCO  PAOLA 
REVOLTELLA ELISA 
RICCO'  RAFFAELLA 
RIPA  LEONARDO 
RIPA  MARIA CRISTINA 
RIPARI  MIRELLA 
RONCA  LUIGI 
RUI  LUCIANO 
RUSSO  LELIO 
RUZZA MANZOLINI  BRUNA 
RUZZA             MARIA  GIUSEPPINA 
RUZZANTE CHIARA 
SACERDOTI LIA 
SANTATO  MARISA 
SANTINELLO GRAZIELLA 
SCALONE  GIOVANNI 
SCUTARI  ROSETTA 
SECCHI OLIVIERI SANDRA 
SEGAFREDDO IOLANDA 
SERIANNI  OSVALDO 
SIGON  MYRTO 
SIMONE  CESARINA 
SINIGAGLIA PAOLA 
STENGHELE FRANCESCO 
STIENNON YVONNE 
SUMAN  ELISA 
SUPPIEJ BUSETTO  MARIA 
TEMPORIN GRAZIELLA 
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TESSARI  FRANCA 
TOGNACCI ADRIANA 
TONETTO  MARIA GIOVANNA 
TONIOLO  MARIA 
TOSATO  GIORGIO 
TOSON  PIA 
TREVISAN MIRELLA 
TRIONFI  ELISA 
TROI  CLELIA 
TUBOLINO MARIA ROSA 
TURUDDA  AGOSTINA 
VASINIS  VERA 
VECCHIATI VITTORIA 
VERBANI  ROSSELLA 
VERGANI  ASTRID 
VEZZARO  RENATA 
VILLA  ELISABETTA 
VITALI  ROBERTO 
VOLTOLINA FRANCA 
ZACCHELLO GRAZIELLA 
ZARDI  FRANCESCO 
ZERBATO CARLI SILVANA 
ZOPPELLI  FRANCESCO 
ZUCCOLI BERGOMI MARILENA 
ZUIN  CARLA 
 
 
SOCI FAMILIARI 
  
BATTISTELLA DINA 
BEDA   OTTORINO 
BUSATO  FEDERICO 
CASARA  ANNAMARIA 
CESTARO  SILVIO 
CHIARIELLO BIAGIA 
GARBARI  MARIA 
GHINATTI  BRUNO 
LAURENTI GIANCARLO 
LENZINI  GUSTAVO 
LUISON  DANIELA 
LUNA  MARIA GRAZIA 
MORO  MARIA 
OLIVIERI  LINO 
POLI  CLARA 
SANFRATELLO BALDASSARE 
SCANDALETTI FRANCESCO 
SCOTTON  MADDALENA 
SERAFINI  ROSELLA 
SPILLER  MIRIA 
TARGA CALABRETTA MARIA LUISA 
VERONESE ELISABETTA 
VERONESE ENZO 
ZENNARO  PIER ANTONIO 
ZUCCOLI BERGOMI  CLAUDIA 
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SOCI	
  ONORARI	
  
	
  
	
  
ARTMANN ANNA 
BALDASSARI GUIDO 
BALDISSIN MOLLI  GIOVANNA 
BARBIERI  CESARE 
BATTAGLIA MARIA 
BILLO                LIVIO 
BRUNETTA GIAN PIERO 
CALORE  ANDREA 
CASETTA  PIETRO 
FANTINEL               LUISA 
FRANCESCHI MARISA 
GROSSATO ALESSANDRO 
LAZZARETTO ELENA 
MARCOLONGO BRUNO 
MAZZOCCHIN GIAN ANTONIO 
MURARO  GILBERTO 
OLIVIERI   ACHILLE  
PACCAGNELLA IVANO 
PACCAGNELLA LUCA 
PERISSINOTTO FERDINANDO 
PISANI  GIULIANO 
SCOPEL  MARINA 
SILVANO  GIOVANNI 
TEMPESTA RUGGERO 
TIETO  PAOLO 
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STATUTO 
 

 
 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE – SEDE 
 
Art. 1 - Già promossa e costituita nel 1903 dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse peote, da un 
gruppo di docenti dell'Università degli Studi di Padova, da altre organizzazioni scolastiche pubbliche e da cittadini 
padovani, quale Ente Non Commerciale di Tipo Associativo, l'UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA, ai fini e per 
gli effetti degli artt. 36 e seguenti del Codice Civile, è ora regolata dal presente Statuto. L'Associazione ha sede in 
Padova; eventuali trasferimenti della sede legale non comportano modifica statutaria. 
 
Art. 2 - L'Associazione "UNIVERSITÀ' POPOLARE DI PADOVA", più avanti per brevità denominata Associazione, è 
apartitica, asindacale ed aconfessionale, a carattere volontario e senza scopo di lucro ed ha durata illimitata. Può 
svolgere ogni attività patrimoniale, economica e finanziaria consentita, utile o comunque opportuna per il 
raggiungimento dei propri scopi. 
 
FINALITÀ E ATTIVITÀ 
 
Art 3 - L'Associazione è aperta a tutte le correnti di pensiero, al di fuori di pregiudizi e imposizioni, e si propone scopi 
culturali, formativi e scientifici. 
 
Art. 4 - L'Associazione per il raggiungimento dei suoi fini promuove : 
- attività culturali: convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di film, concerti, mostre, visite e viaggi; 
- attività di formazione: corsi di aggiornamento teorico-pratici, cicli di interesse formativo; 
- attività editoriale: notiziario dell'Associazione, atti di convegni, studi e ricerche realizzati nell'ambito dell'attività 
istituzionale. 
Le suddette attività sono svolte sulla base della programmazione nel tradizionale arco temporale dell'anno. 
 
Art 5 - Per il perseguimento dei propri scopi l'Associazione potrà aderire ad altri organismi di cui condivide finalità e 
metodi, collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie, promuovere iniziative 
per raccolte occasionali di fondi al fine di reperire risorse finanziarie finalizzate solo ed esclusivamente al 
raggiungimento dell'oggetto sociale. 
 
SOCI 
 
Art 6 - Possono diventare soci dell'Associazione, tutti coloro che abbiano compiuto il 18° anno di età e, condividendone 
gli scopi, intendano impegnarsi per la loro realizzazione mettendo a disposizione gratuitamente parte del loro tempo 
libero. L'Associazione garantisce una disciplina uniforme dei rapporti associativi escludendo espressamente la 
temporaneità della partecipazione alla vita associativa. La qualifica di socio è revocata in caso di mancato pagamento 
della quota associativa annuale nei termini prescritti dal Consiglio direttivo. 
 
Art 7 - 1 soci si distinguono nelle seguenti categorie : 
- soci sostenitori : persone ed enti che versano una quota annua pari ad almeno il doppio di quella annuale di iscrizione 
stabilita per i soci ordinari; 
- soci ordinari : persone ed enti che versano per tutta la permanenza del vincolo associativo la quota annuale di 
iscrizione; 
- soci familiari : persone appartenenti allo stesso nucleo familiare del socio ordinario; 
- soci giovani : persone che hanno superato il 18° anno di età e non hanno compiuto il 30°; 
- soci onorari: persone che per particolari meriti e considerazioni sono dal Consiglio direttivo ritenuti in grado, anche 
senza partecipazione finanziaria, di conferire lustro all'Associazione. 
 
Art. 8 - L'ammissione dei Soci è deliberata dal Consiglio direttivo su domanda scritta del richiedente controfirmata da 
almeno un socio presentatore. Contro l'eventuale rifiuto di ammissione, che deve essere motivato e da comunicarsi 
all'interessato, è ammesso ricorso entro trenta giorni al Collegio dei probiviri. 
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DIRITTI E DOVERI DEI SOCI 
 
Art. 9 - I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, di partecipare con 
diritto di voto alle Assemblee, di essere eletti alle cariche sociali e di svolgere il lavoro comunemente concordato. I soci 
hanno l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norme dello Statuto e degli eventuali regolamenti. 
Tutte le prestazioni fornite dagli aderenti, compreso lo svolgimento delle cariche sociali, sono gratuite salvo eventuali 
rimborsi delle spese effettivamente sostenute e preventivamente autorizzate. 
 
Art. 10 - La qualità di socio si perde: 
- per morte; 
- per morosità; 
- per esclusione. 
Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o comportamenti 
scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme statutarie e/o regolamentari. La perdita di qualità dei soci è 
deliberata dal Consiglio direttivo. In caso di esclusione, avverso la delibera del Consiglio direttivo può essere fatto 
ricorso per iscritto al Collegio dei probiviri entro trenta giorni dall’avvenuta comunicazione dell'esclusione. 
 
ORGANI SOCIALI 
 
Art. 11 - Sono organi dell'Associazione: 
- l'Assemblea dei Soci; 
- il Consiglio direttivo; 
- il Presidente; 
- il Collegio dei probiviri. 
 
ASSEMBLEA DEI SOCI 
 
Art. 12 - L'Assemblea dei Soci, organo sovrano dell'Associazione, è costituita da tutti i Soci in regola con il pagamento 
della quota associativa, ognuno dei quali ha diritto ad un voto. 
L'Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente in via ordinaria almeno una volta all'anno e in via straordinaria 
qualora necessario, o su richiesta del Consiglio direttivo o su richiesta di almeno un decimo dei Soci. 
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è valida con l'intervento di tanti soci che 
rappresentino, con la loro presenza o per delega, almeno il 50 per cento degli iscritti; in seconda convocazione essa è 
valida a prescindere dal numero dei presenti. 
Nella convocazione dell'Assemblea in prima convocazione, sia ordinaria che straordinaria, può essere fissata anche la 
data della seconda convocazione, da tenersi con almeno una giornata di differenza. Ogni socio non può presentare più di 
tre deleghe. 
La convocazione è fatta con avviso pubblico affisso all'albo della sede almeno 15 giorni prima della data 
dell'Assemblea e con comunicazione ad ogni socio. Le delibere assembleari sono rese pubbliche mediante affissione del 
relativo verbale all'albo della sede per almeno 15 giorni. 
 
Art. 13 - L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 
- eleggere il Consiglio direttivo ed il Collegio dei probiviri alla loro scadenza; 
- approvare il bilancio consuntivo; 
- definire le direttive del programma generale annuale di attività; 
- discutere ed approvare gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio direttivo; 
- deliberare sulle responsabilità degli amministratori; 
- nominare l'eventuale Presidente onorario; 
- discutere e decidere su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno. 
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto, sull'eventuale scioglimento della Associazione, 
nonché sull'eventuale revoca del Consiglio direttivo. 
L'Assemblea ordinaria o straordinaria è presieduta dal Presidente o in sua assenza dal Vice Presidente o dal Consigliere 
più anziano di età. Il Segretario, o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale dell'Assemblea. 
 
Art. 14 - Le deliberazioni dell'Assemblea sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti. Dovranno essere fatte per 
scheda segreta solo quelle che riguardano l'elezione alle cariche sociali o questioni personali o altre per cui sia fatta 
esplicita richiesta da almeno il cinque per cento dei soci presenti. 
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
Art. 15 - Il Consiglio direttivo, eletto dall'Assemblea dei Soci tra i propri componenti, è composto di 9 (nove) membri. I 
membri del Consiglio direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Nel caso di vacanza nel triennio, subentra 
nel Consiglio direttivo il candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto. Egli 
rimarrà in carica 
fino alla scadenza del triennio in corso. L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consiglio comporta 
la decadenza dalla carica di Consigliere. 
Il Consiglio direttivo può essere revocato dall'Assemblea in seduta straordinaria con il voto favorevole dei due terzi dei 
soci presenti. 
 
Art. 16 - Condizione indispensabile per la candidatura alle cariche sociali è aver acquisito la qualità di Socio almeno sei 
mesi prima del giorno delle elezioni. In deroga al comma precedente, su proposta del Consiglio direttivo, possono 
essere presentati 
candidati privi dei requisiti richiesti purché non superino il numero dei consiglieri da eleggere. 
 
Art. 17 - Il Consiglio direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione; si riunisce nel periodo di attività sociale 
possibilmente una volta al mese ed è convocato da: 
- il Presidente; 
- almeno quattro Consiglieri con richiesta motivata; 
- almeno il cinque per cento dei Soci con richiesta motivata. 
Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide quando è presente la metà più uno dei Consiglieri e le deliberazioni sono 
valide se approvate dalla maggioranza dei Consiglieri presenti. Le decisioni del Consiglio vengono registrate in 
apposito verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
Il Presidente onorario partecipa alle riunioni del Consiglio direttivo con voto consultivo. 
 
Art. 18 - Il Consiglio direttivo dell'Associazione elegge tra i propri componenti il Presidente, il Vice Presidente, il 
Segretario e il Tesoriere; provvede a quanto necessario per il raggiungimento dei fini statutari secondo le direttive 
indicate dall'Assemblea generale dell'Associazione. Il Consiglio direttivo provvede, inoltre: 
- alla predisposizione degli atti da sottoporre all'Assemblea dei Soci; 
- alla determinazione delle quote annuali di iscrizione e all'entità dei contributi per le maggiori o diverse prestazioni 
fornite ai soci dalla Associazione; 
- al conferimento di incarichi a singoli Consiglieri - o, eccezionalmente, a singoli soci - per la programmazione e 
l'organizzazione di attività dell'Associazione da sottoporre all'approvazione del Consiglio stesso; per attività complesse 
omogenee possono essere incaricati più Consiglieri che redigono, previa comune consultazione, un unico programma. 
 
Art. 19 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, i suoi poteri sono assunti dal Vice Presidente. 
 
Art. 20 - Il Segretario provvede a verbalizzare le riunioni dell'Assemblea e del Consiglio direttivo, nonché a coadiuvare 
il Presidente nelle sue specifiche funzioni e a provvedere al buon andamento degli uffici. 
 
Art. 21 - I l Tesoriere tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. Elabora il bilancio consuntivo in cui 
sono registrate le singole voci di spesa e di entrata relative all'anno finanziario, ed elabora il bilancio preventivo in cui 
saranno registrate le entrate e le spese relative all'esercizio annuale successivo, suddivise in singole voci. 
In caso di prolungata e ingiustificata assenza ovvero di dimissioni del Tesoriere, qualora non sia possibile provvedere 
alla sua sostituzione nell’ambito del Consiglio direttivo, le sue funzioni possono essere affidate ad altra persona anche 
se non appartenente all’Associazione.3 
 
COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
 
Art. 22 - L'Assemblea dei Soci nomina il Collegio dei probiviri costituito da tre membri che durano in carica tre anni. Il 
Collegio dei probiviri decide, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso avverso le decisioni prese dal Consiglio 
direttivo di espulsione dall'Associazione o di non ammissione di Soci all'Associazione. 
 
PATRIMONIO 
 
Art. 23 - Le risorse economiche e finanziarie dell'Associazione sono costituite da: 
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- quote annuali di iscrizione, contributi e versamenti volontari dei Soci; 
- donazioni, lasciti e sovvenzioni di terzi o di Soci; 
- beni immobili e mobili; rimborsi; 
- ogni altro eventuale provento derivante da attività sociali. 
Le quote annuali dei Soci sono stabilite dal Consiglio direttivo. Eventuali contributi straordinari possono essere stabiliti 
dall'Assemblea, che ne determina anche l'ammontare. 
E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi di riserva o capitale 
durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
 
Art. 24 - L'esercizio finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
 
SCIOGLIMENTO 
 
Art.25 - Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea straordinaria dei Soci, la quale provvede alla 
nomina di uno o più liquidatori. In caso di scioglimento, il patrimonio dell'Associazione, dedotte le passività, viene 
devoluto ad associazioni che svolgano finalità e scopi analoghi o di pubblica utilità. 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art.26 - Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme di legge vigenti in materia. 
 
Art.27 - Le norme che regolano il funzionamento delle singole attività dell'Associazione, non previste dal presente 
Statuto, sono stabilite dal Regolamento interno. 
 
Art.28 - Il presente Statuto, approvato dall'Assemblea dei Soci, entra in vigore il 1° settembre 2008. Esso abroga e 
sostituisce ogni altra disposizione contraria. 
 
NORMA TRANSITORIA 
Art.29 - Al fine dell'applicazione della norma di cui all'art. 27, per la gestione finanziaria del periodo 1 settembre 2008 
– 31 dicembre 2008, fatta salva l'osservanza di ogni altra disposizione di legge vigente in materia, si farà riferimento 
all'esercizio finanziario corrente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Università Popolare di Padova è iscritta al n. 1606 del Registro comunale delle Associazioni 
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